
D.A. n ° 1837 
 
Dip. I – Serv. XI 
 
 

REPUBBLICA ITALIANA 

  
REGIONE SICILIANA 

L’ASSESSORE PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE 
 

 
VISTO lo Statuto della Regione; 
VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n° 10; 
VISTA la legge regionale 1° settembre 1997, n° 33 recante: “Norme per la protezione, la tutela e 

l’incremento della fauna selvatica e per la regolamentazione del prelievo venatorio. 
Disposizioni per il settore agricolo e forestale”, modificata dalla L.R. 31/08/1998, n° 15 e 
dalla L.R. 08/05/2001, n° 7; 

VISTO il Piano Regionale Faunistico Venatorio 2006/2011; 
VISTO il D.P.C.M. 7/5/2003 con il quale è stata inserita, “limitatamente alla popolazione di 

Sicilia”, la Lepre italica (Lepus corsicanus) nell’elenco delle specie cacciabili di cui 
all’art. 18, comma 1, della Legge 157/1992; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 10 della legge regionale 8/5/2001, n° 7, nel caso di 
modifiche dell’art. 18 della Legge 157/1992, relativamente alle specie presenti nel territorio 
siciliano trovano attuazione nella Regione le norme relative all’elenco delle specie 
cacciabili; 

VISTO l’art. 18, comma 2, della legge regionale n° 33/1997 e succ. mod. ed integrazioni, che 
sottopone alle disposizioni del Calendario Venatorio anche le zone del territorio regionale 
costituite in aziende faunistico-venatorie e in aziende agro-venatorie; 

VISTO l’art. 33, comma 1, della legge regionale 6 febbraio 2008 n° 2 “Disposizioni 
programmatiche e finanziarie per l’anno 2008”; 

VISTO il proprio D.A. n° 1269 del 21/07/2008 con gli allegati “A” e “B” , avente per oggetto il 
Calendario Venatorio 2008/2009; 

VISTO il proprio D.A. n° 1299 del 23/07/2008 di integrazione al Calendario Venatorio 2008/2009; 
VISTO il proprio Decreto  n° 106 del  12/09/2008 con il quale, a seguito dell’emissione del decreto 

n° 1007/2008 del Presidente del TAR di Palermo, è stato revocato il D.A. n° 1269 del 
21/07/2008;  

RAVVISATA la necessità di procedere nuovamente alla regolamentazione dell’esercizio 
dell’attività venatoria nel territorio della Regione Siciliana con limitazioni di tempo, di 
specie, di luoghi e di capi da abbattere, anche in rapporto alle esigenze di tutela del 
patrimonio faunistico: 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 
ottobre 2007 che stabilisce i criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a ZSC e ZPS; 

CONSIDERATO che le aree umide SIC e ZPS rappresentano zone importanti per la tutela di 
specie presenti nell’allegato I della Direttiva Uccelli CE 79/409; 

VISTO che la stagione venatoria incide nel periodo di migrazione e svernamento di gran parte 
dell’avifauna e che più della metà delle specie d’interesse venatorio è legata agli ambienti 
umidi; 

RAVVISATA la necessità di tutelare le aree umide sopra citate nelle more della definizione dei 
piani di gestione di tutte le aree SIC e ZPS; 



VISTA la nota n° 86046 del 24/09/2008 con la quale l’Amministrazione ha consultato, con 
procedura d’urgenza, le associazioni ambientaliste e venatorie presenti nel Comitato 
Regionale Faunistico Venatorio su un nuovo schema di calendario venatorio per il periodo 
27/09/2008 – 31/01/2009 adeguato alle priorità; 

TENUTO CONTO delle osservazioni pervenute a seguito della citata nota del 24/09/2008; 
RITENUTO, pertanto, di approvare il calendario venatorio per il periodo 27/09/2008 – 

31/01/2009: 
 

DECRETA  
 

ART. 1 – E’ approvato il calendario venatorio per il periodo 27/09/2008 – 31/01/2009 di cui agli 
allegati A e B, che fanno parte integrante del presente decreto, con il quale è regolamentata l’attività 
di prelievo venatorio in Sicilia. 
 
ART. 2 – Le zone del territorio agro-silvo-pastorale dove l’esercizio venatorio non è consentito, 
quelle riservate alla gestione venatoria privata e le zone dove l’attività venatoria è consentita in 
forma programmata, sono indicate nell’allegato “B”, parte integrante del presente decreto. 

 
Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sul sito web 
dell’Assessorato Agricoltura. 

 
 

PALERMO, 25 Settembre 2008 
 
 
                                                                                             L’ASSESSORE 
                                                                                       (Prof. Giovanni La Via) 


